
KaKf^y *'*\ "• 
S * R̂ vV- .- * 
vè'iV ' * r 

S\J •• r*:-.-
• » » * • < . . , 

*", . . . . _ _ -

% f ' * I - v t , ' » . "C 

l ' U n i t à / venerdì 28 agosto 1964 PAG. 5 / ech i e notlzi 
< > . 

La ripresa politica Si apre al traffico anche il tratto da Firenze-Valdarno a Chiusi 

Lunedì le misure 
antico 

Oltre al Consiglio dei ministri, lunedi riapre anche la Camera 
Mercoledì la commemorazione di Togliatti a Montecitorio 

Noto j 
economica 

Produzione 
rallentata 

LE MISURE CONGIUN­
TURALI NON ARRIVA­
NO SOLO IN RITARDO 
MA SI MUOVONO IN 
UNA DIREZIONE SBA­
GLIATA. 

Se lunedì prossimo il 
governo riuscirà a vara­
re i provvedimenti ant i . 
congiunturali alcuni dei 
progetti relativi avranno 
compiuto quasi un anno 
da quando vennero an­
nunciati per la pr ima voi 
ta. Le misure messe an­
cora una volta all 'ordine 
del giorno • del Consiglio 
sono quelle che Colombo 
fece conoscere ai ministri 
del MEC nel momento in 
cui l'on. Moro le presen­
tava alle Camere nel di­
scorso della sua seconda 
investi tura. Ma sono an­
che — in par te — le stes­
se che erano allo studio 
nel l 'autunno del 1963, in 
sede di formulazione del 
primo programma di cen­
tro sinistra e che poi so­
no state via via ritoccate, 
discusse, e più volte an­
nunciate . Ma non si deve 
denunciare il <ritardo> di 
queste misure bensì la di . 
rezione sbagliata •• nella 
quale esse si muovono. • 

LE MISURE _ Dovrebbe­
ro, in sostanza, essere sta­
biliti degli inasprimenti 
fiscali (soprat tut to per - la 
imposta sul l 'ent ra ta) tali 
da incrementare le ent ra . 
te dello Sta to di circa 300 
miliardi di lire da desti­
na re ad u n al lentamento 
della s t re t ta creditizia. La 
manovra delle leve fiscali 
dovrebbe essere realizza­
ta — con altri provvedi­
menti — anche sul terre­
no delle facilitazioni agli 
esportatori e di una mo­
dificazione dell 'at tuale si­
s tema di contribuzione ai 
fondi previdenziali . 
- Pe r quanto r iguarda, in­

vece, l 'aumento delle ta­
riffe di alcuni servizi pub­
blici sembra che per ora 
non si arr ivi ad una deci­
sione. In part icolare l'au­
mento delle tariffe ferro­
viar ie dovrebbe essere de­
l iberato en t ro la fine del­
l 'anno in modo che abbia 
vigore dal 1. gennaio 1965. 

Un Il DATI PRODUTTIVI 
anno e più è stato perso 
per affrontare le ver* 
cause, s t ru t tura l i , della si­
tuazione economica italia­
na. Con il r isultato che 
la politica perseguita sot­
to il segno della « linea 
Carli » ha ral lentato in 
m o d o preoccupante la 
produzione met tendo in 
forse — a rapida scaden­
za — i livelli di occupa­
zione. Gli ult imi dat i del . 
l ' ISTAT, a questo propo­
sito sono par t icolarmente 

| a l larmanti . Risulta da que­
sti dati che nei pr imi sei 
mesi del 1964 l 'aumento 
medio della produzione 
industriale è s ta to del 3.7 
per cento rispetto al 1963. 
mentre • nell 'anno prece­
dente fu dell'8.1 per cento 
e due anni fa dell 'I 1 pi': 
cento. 

Mantengono — nel pri­
mo semestre '64 — la loro 
espansione produt t iva le 
industrie delle fibre ar t i ­
ficiali ( -J-25^): del ce­
mento e vetro ( + 17.2tf>); 
del mobilio (4- lO^i) ; chi­
miche ( + 9 , 6 ^ ) ; d e l l a 
energia elettrica (+7.7 
per cen to) : delle calzatu­
re ( + 0 , 3 m . Presentano. 
Invece, una diminuzione 
le seguenti industr ie: me . 
tallurgiche (—6' rc); mec-
caniche (—5.6^-): tessili 
( — 3 . 7 * ^ ) ; al imentari 
(—2.3^i). Pe r quan to ri­
guarda la crisi edilizia nei 
primi cinque mesi del 19B4 

| si registra una diminuzio­
ne delle licenze per co­
struzioni pari a 26 000 abi­
tazioni equivalenti a 282 

Imila vani costruiti in me­
no rispetto al 1963 

Nello stesso tempo stari 
no aumen tando , ancora t 
prezzi (a Milano la car­
ne di prima qualità è 
giunta a 3.200 lire al chi­
lo) . Il deter ioramento 
continuo • della economia 
minaccia di sfociare in 
una grave situazione. 

i^ ì d. I. 

Riprende l'attività politica. 
Lunedì torna a riunirsi la Ca­
mera per discutere, in primo 
luogo, il disegno di legge sui 
patti agrari che da mesi at­
tende l'approvazione. Si spera 
di far passare il provvedimen­
to in tempo perchè esso, erra­
to e limitato com'è, possa però 
almeno funzionare nel riparto 
dei raccolti autunnali (vino. 
ortofrutticoli, eccetera). 

Lunedi mattina tornerà an­
che a riunirsi il Consiglio dei 
ministri. Sono ancora all'ordi­
ne del giorno — dopo mesi e 
mesi — i provvedimenti an­
ticongiunturali che dovevano 
essere approvati ai primi del­
l'agosto scorso, quando inter­
venne la trombosi del presi­
dente Segni a rendere impos­
sibile la loro definizione. Si 
ricorderà che i provvedimenti 
riguardano alcuni aumenti li-
scali (aumento dell'aliquota 
R.M. per le categorie CI e C2 
I redditi da lavoroj e per le 
categorie A e B [rendita e pro­
fitto]; aumenti per gli alcooli-
ci; aumento dell'imposta sui 
fabbricati di lusso [dal 5 al 
20 per cento]; fiscalizzazione 

.degli oneri sociali)e l'aumen­
to dell'IGE che inciderà forte­
mente su tutti i prezzi. Inol­
tre alcune agevolazioni per i 
reinvestimenti da parte delle 
imprese. 

Non essendo stato possibile 
far firmare i decreti dal Capo 
dello Stato, colto da malore, ed 
essendo anche impossibile, più 
tardi quando Merzagora si era 
insediato, presentare imme­
diatamente i decreti alle Ca­
mere che erano chiuse, si de­
cise di rinviare tutta la mate 
ria anticongiunturale alla ri­
presa autunnale. I provvedi­
menti dovrebbero essere ora 
approvati dal governo e quin­
di presentati — sia sotto for 
ma di decreti-catenaccio, per 
la ratifica, che sotto forma di 
disegni di legge, per l'appro 
vazione — al Parlamento. 

E' anche noto che sui ter­
mini degli interventi anticon­
giunturali lo stesso governo è 
apparso diviso nelle sue ulti' 
me riunioni, fra fine luglio e 

A_ primi di agosto. Bisognerà 
"vedere ora s e i dissensi, piut­

tosto marginali del resto, sono 
stati sanali. E' anche noto che 
nel PSI una larga parte del 
Comitato centrale, Lombardi e 
Giolitti in testa, si è dichia 
rata contraria alle misure eco­
nomiche decise dal governo. 

Ieri il ministro Colombo ha 
inviato una circolare alle am­
ministrazioni centrali e alle 
amministrazioni e aziende au­
tonome dello Stato, ingiungen 
do una « rigorosa » osservane 
delle norme relative alle spe 
se incluse nei bilanci al fine 
di evitare, a conclusione degli 
esercizi, « una carenza di di­
sponibilità sui vari capitoli di 
bilancio che, ove accadesse, 
procurerebbe gravi difficoltà 
di reperimento dei fondi ». Un 
ulteriore segno della « stret­
ta » che colpirà le aziende e gli 
enti pubblici nel prossimo 
autunno. 

I U V L I A I I I L a commemora­
zione del compagno Togliatti 
si svolgerà alla Camera, mer­
coledì prossimo. Molto pro­
babilmente la commemorazio­
ne sarà fatta dal presidente 
Bucciarélli-Ducci; successiva­
mente, uno per uno, si asso­
ceranno i vari gruppi parla­
mentari. 

L'« AVANTI! » secondo indi­
screzioni, la direzione del-
VAvanti!, in accordo con la 
segreteria del partito, avreb­
be deciso di chiudere l'edi­
zione romana del giornale 
che conserverebbe quindi solo 
quella milanese. Il provvedi­
mento diverrebbe esecutivo 
dal prossimo 13 settembre. 

vice 

Precisazione SFI-CGIL 

Oggi 

le decisioni 

dei ferrovieri 
Il sindacato ferrovieri ita 

liano CGIL ha rilevato ieri in 
una nota che alcuni quotidia­
ni. nel tentativo di anticipare 
le decisioni che il sindacato 
non ha ancora adottato, han­
no fornito informazioni asso­
lutamente inventate e prive di 
qualsiasi fondatezza sull'attivi­
tà dell'organizzazione e SUIIP 
prospettive di lotta. 

E' inesatto che la segreteria 
si sia riunita mercoledì e so. 
prattutto è falso che gli as­
senti da Roma per ferie e mo­
tivi di lavoro, siano soltanto 
due e che siano assenti i due 
appartenenti alla corrente so­
cialista. La segreteria ha rin­
viato a oggi le decisioni an­
nunciate per mercoledì, nella 
speranza che i responsabili di 
governo utilizzino questo ulte­
riore lasso di tempo per ri­
spondere. ove lo ritengano, al 
telegramma del sindacato. 

E' un'ulteriore prova di re­
sponsabilità e moderazione che 
ì ferrovieri offrono od e me­
schino utilizzarla per fantisti-
cherie su dissensi che non esì­
stono e non sono mai esistiti 
in tutte le decisioni importanti 
dello SFI. 

La giuria ha già deciso 

I premi Viareggio '64 
a Berto e Valgimigli 

L'assegnazione avverrà però domani - Aria di scontento in Giuria - Con­
tinuano a circolare le voci sul finanziamento di Rizzoli - Il romanzo di 

Lalla Romano sconfitto con lieve scarto di voti 

L 

Le parole 
crociate 
materia 

di studio? 
C A T A N I A , 27. 

Le parole crociate e la 
soluzione di analoghi pro­
blemi di enigmistica en­
treranno a far parte dei 
programmi scolastici? La 
possibilità di una simile 
innovazione è uno dei 
punti all 'ordine del gior­
no del « X I I Congresso 
nazionale dei solutori di 
quiz - , che avrà inizio 
domani a Catania. I la­
vori del Congresso si pro­
trarranno per due giorni. 

I delegati, provenienti 
da ogni parte d' I ta l ia , so­
stengono tutti che l'intro­
duzione delle parole cro­
ciate nelle scuole avreb­
be importanza notevole 
nella soluzione di molti 
problemi didattici e pe­
dagogici. 

I I Congresso, oltre alla 
trattazione di problemi 
della categoria, prevede 
anche gare di velocita 
per solutori di parole cro­
ciate, rebus, indovinelli e 
sciarade. 

Attentato in Val Pusteria 

Affo Adige: feriti 
quattro militari 

Un ordigno è esploso nei pressi di una centrale 

BOLZANO. 27. • .subito iniziato un ampio ra-
Quattro soldati sono nma-!s t re l lamento nella zona, ma 

sti feriti per l'esplosione di ' senza alcun esito.- Hanno 
un ordigno nei pressi di una [scoperto che l'ordigno esplo-
centrale idroelettr ica a Per­
ca. in Val Pusteria. Come 
tu t te le sere, alle 21 una Jeep 
di soldati si è avvicinata ol­
la centrale per dare il cam­
bio al picchetto di guardia 
Al passaggio del mezzo mili­
tare , gli a t tentator i hanno 
azionato il detonatore. 

Trasportati all 'ospedale di 
Brunico. i militari sono sta­
ti ricoverati con prognosi tra 
i dieci e i quindi giorni. Pat­
tuglie di carabinieri hanno 

sivo era collegato con im lun­
go cavo al detonatore, occul­
tato in mezzo al bosco. 

' I l vice-commissario del go­
verno per il Trent ino e l'Al­
to Adige e il questore di Bol­
zano si sono diretti a Perca 
appena hanno avuto notizia 
dell 'at tentato. Sono stati con­
vocati immediatamente an­
che ufficiali del quar to cor­
po d 'Armata e dei carabi­
nieri. 

Dal nostro inviato 
VIAREGGIO, 27. 

/ due Premi Viareggio 1964 
{letteratura e saggistica) so-

\.no andati a Giuseppe Berto 

I
l per II male oscuro e a Ma-
nara Valgimigli per Poeti e 
filosofi di Grecia. La noti­
zia non è ufficiale ma sicura: 
la giuria, riunita all'Hotel 
Rogai, è giunta oggi a que­
ste decisioni. 

Vengono così confermate 
le indiscrezioni che circola­
vano ormai da mesi sul no­
me di Berto e da settimane 
sul nome di Valgimigli, come 
favoriti di quest'anno. Quasi 
un premio precostituito co­
me spesso è accaduto anche 
in passato a Viareggio. Que­
sta edizione d'altra parte ap­
pare, nell'insieme, assai gri­
gia e culturalmente scontata. 

Dei libri e degli autori 
premiati, e del carattere ul­
teriormente involutivo che 
questa • edizione viareggina 
assume rispetto alla crisi del­
lo scorso • anno, parleremo 
quando la notizia sarà uffi­
cialmente confermata. Intan­
to diremo che il romanzo di 
Berto è ben lontano da quel­
le caratteristiche dì autenti­
ca novità che danno il senso 
a una < stagione » letteraria. 
D'altra parte, se è vero eh* 
i due grossi tomi di Valgi­
migli sono la degnissima 
summa del lavoro di oltre 
mezzo secolo di un celebre 
studioso, proprio per questo 
è altrettanto vero che ti pre­
mio unanime che gli è stato 
dato assume il significato di 
una fuga dall'attualità. Di 
opere vive e nuove da pre­
miare non ne mancavano, sia 
nel campo della saggistica 
aia nel campo della lettera­
tura, nonostante l'annaza 
fiacca dei romanzi e nono­
stante le numerose esclusio­
ni di principio non sempre 
convincenti (gli ex-giudict. 
gli ex-premiati, gli sconfitti 
dello ^Strega*. ecc.): si pen­
si, per i saggi, a La Penna, 
Vigolo, Giammanco, Spria-
no. Eco e, per la letteratura, 
a Sciascia, a Roversi (nnch* 

\se risulta che Roversi si sia 
ritirato dalla competizione) 
e ad alcuni poeti. 

7n particolare, poi, la pre­
miazione di Berto ha indot­
to molti, qui a Viareggio, a 
chiedersi ancora una volta 
che cosa ci sia di vero ncltt-
voci che vorrebbero Rizzoli 
(editore appunto del Mal* 
oscuro) tra i nuovi misteriosi 
finanziatori del Premio suc­
ceduti a Olivetti. Alla conte. 
renza-stampa romana, il pre­
sidente del Premio, Rcpaai. 
a una domanda su questo 
punto rispose (se risposta 
può dirsi): « Rivolgetevi ah 

l'avvocato Giulio Caccia, via 
Aurelio Saffi 29, Milano » A 
noi personalmente l'avvocai* 
Caccia, depositario dei fon­
di, dichiarò che si trattava 
di e un gruppo di finanzia­
tori » e che non era autoriz­
zato a fare i nomi (sembra 
che si tratti, fra gli aHri 
di alcuni industriali milane­
si). Venendo a Viareggio, 
abbiamo appreso che in giu­
ria il finanziamento di Riz­
zoli è stato smentito. Voci, 
dunque. Anche se resta ta 
presenza concreta, tra i nuo­
vi giudici del 1964, di un 
gruppetto di persone che a 
Rizzoli sono legate per moti­
vi esplicitamente editoriali. 

Un'edizione davvero gri­
gia, dunque. Anche in una 
parte della giuria, quella più 
qualificata, tirava aria di 
scontento. Se ne può cogliere 
un elemento nel piccolo scar­
to di voti che ha portato Ber­
to alla vittoria. Arrivato in 
finale insieme • a Lalla Ro­
mano (presente con il roman­
zo La penombra che abbia­
mo at t raversato) Berlo ha 
avuto i voti di Àstaldi, Buz-
zati, Granzotto, Petrassi. Por­
zio. Prisco, Spagnoletti, Za-
vattini, Rèpaci, Schiaffini, 
mentre la sua antagonista 
veniva votata da Longhi, 
Bobbio, Sapegno, Montale, 
Ungaretti, De Feo, Tccchi, 
Ptovene. 

Gian Carlo Ferretti 

-47km 
da domani 

Nuove disposizioni per le strade a tre 
corsie con sorpasso alternato 

A mezzanotte verrà aperto 
al traffico un altro tronco 
dell'Autostrada del sole, da 
Firenzc-Valdarno a Chiusi, di 
74 chilometri. Dopo di che lo 
intero tracciato di quella che 
è stata definita la « spina dor­
sale •• del traffico stradale 
italiano mancherà solo dei 41 
chilometri da Chiusi a Or­
vieto per essere completato. 
La data fissata nei program­
mi è il 31 dicembre, ma si 
prevede che essa verrà an­
ticipata. 

Da domani, dunque, coloro 
che da Milano si dirigono ver­
so Napoli percorrendo l'au­
tostrada. giunti alla stazione 
di uscita di Chiusi dovranno. 
per immettersi nuovamente 
sul nastro autostradale ad 
Orvieto (e proseguire così 
direttamente fino a Napoli), 
imboccare la strada umbro-
casentinese. secondo l'itinera­
rio Città della Pieve. Fabbro 
Scalo, Ficulle. Orvieto scalo. 
della lunghezza complessiva 
di 57 chilometri. Viceversa. 
ovviamente, per coloro che, 
provenienti dal Sud, sono di­
retti al Nord. 

I settantaquattro chilome­
tri del tratto di autostrada 
che stanotte verrà aperto al 
traffico presentano le mede­
sime caratteristiche dell'in­
tero tracciato, e cioè una se­
de di 24 metri di larghezza, 
dei quali 7,50 destinati a cia­
scuna carreggiata, 3 a cia­
scuna delle banchine latera­
li. 3 all'aiuola spartitraffico. 
Le opere d'arte di maggior 
rilievo sono il viadotto Case 
santo Stefano, della lunghez­
za di 368 metri; il ponte sul 
Bozzo Caprenne della lun­
ghezza di 198 metri; il ponte 
Giuseppe Romita della lun­
ghezza di 404 metri; il ponte 
sul Bozzo Rimaggio, lungo 
138 metri. Su questo tratto 
di autostrada si incontrano 
due gallerie per una lunghez­
za complessiva di 576 metri. 

Lungo i 74 km. da Valdar­
no a Chiusi sono ubicate 
quattro stazioni per il colle­
gamento dell'autostrada con 
la viabilità ordinaria: 1) sta­
zione di Arezzo, al km. 
358,600; 2) Monte san Savi­
no, al km. 371.700; 3) Valdi-
chiana, al km 385,400. La sta­
zione di Chiusi-Valdichiana 
si trova al chilometro 410. 
La progressione chilometrica 
è calcolata partendo da Mi­
lano. Al chilometro 362.400, 
al km. 380.700 e al km. 395 
sono ubicate altrettante sta­
zioni di servizio. 

II caso vuole che, mentre 
il ministero dei lavori pubbli­
ci dà il via al traffico sul nuo­
vo tronco di autostrada, il 
ministero dei trasporti forni­
sce significativi dati sul movi­
mento viaggiatori sulle Fer­
rovie dello Stato. Contro un 
incremento degli incassi, nel 
corso dell'esercizio 1963-64, si 
è avuta una diminuzione del 
numero dei viaggiatori, che 
sono stati 358.985.000. con ca­
lo del 2.1 per cento rispetto 
all'anno precedente. Essi tut­
tavia hanno nel complesso co­
perto un numero di chilome­
tri superiore, il che prova che 
in genere per le grandi di­
stanze si continua a preferi­
re il treno, mentre per quelle 
brevi si tende ad adoperare 
sempre di più l'automobile. 

Una considerazione, questa. 
che dovrebbe indurre il mi­
nistero dei lavori pubblici a 
dedicare maggiori cure alla 
rete di viabilità ordinaria. In 
questo senso sembra comun­
que orientarsi la decisione, 
resa nota dall'on. Mancini. 
di trasformare in strade a 
quattro corsie quelle attual­
mente a tre sulle quali si svol­
ge un traffico che supera gli 
ottomila veicoli al giorno. La 
trasformazione impone, na­
turalmente. ' lo allargamento 
della carreggiata. • *• 

La divisione in tre corsie 
verrà mantenuta solo su quel­
le strade di intenso traffico 
sulle quali abbia dato esito 
positivo l'esperimento del sor­

passo alternato, cioè con trat­
ti alternati di una corsia con 
divieto di sorpasso — da una 
parte — e doppia corsia con 
possibilità di sorpasso — dal­
l'altra parte. L'orientamento 
generale — ha precisato tut­
tavia il ministro dei LL.PP. 
— è di trasformare in strade 
a due corsie quelle strade — 
attualmente a tre con sorpas­
so alternato — che siano de­
stinate a sopportare un traf­
fico medio giornaliero infe­
riore a 7800 veicoli. I dati di 
traffico vengono desunti, no­
toriamente, dai contatori in­
stallati dalla polizia della 
strada sulle varie arterie. 

Vi è da prevedere che le mi­
sure per una migliore rego­
lamentazione del traffico sul­
la viabilità ordinaria non si 
fermino a quelle enunciate 
dal ministro dei LL. PP. e 
che nuove e idonee ne ven­
gano studiate sulla base dei 
rilevamenti effettuati dalla 
polizia stradale durante l'o­
perazione Ferragosto, di cui 
sono stati forniti ieri i dati 
completi. La sola polizia della 
strada, nei giorni dal 13 al 24 
agosto, ha rilevato 4743 inci­
denti. di cui 2600 con feriti 
p 155 mortali, con 184 morti. 
Sono state contestate 197.075 
contravvenzioni, con una 
punta massima di 19 216 il 16 
agosto. La circolazione dei 
veicoli ha fatto registrare una 
media giornaliera di circa 5 
milioni, con una punta mas­
sima il 23 agosto di 6.800.000 
unità. Venendo a parlare del­
le cause degli incidenti il mi­
nistero dell'interno sottolìnea 
che « il fattore velocità è 
stato causa di 64 sinistri mor­
tali ». ma che esso « non è 
da intendersi come velocità 
elevata in senso assoluto, ma 
come velocità non proporzio­
nata al tracciato e al fondo 
della strada, alle condizioni 
atmosferiche di viabilità, alla 
presenza di incroci, alla ca­
pacità di guida -, ecc. »< La vi­
gilanza stradale — prosegue 
l'informazione ministeriale — 
è servita a contenere entro i 
limiti dello scorso anno il rap­
porto percentuale tra inciden­
ti e veicoli circolanti «•. 

COLERA 
- ! - I . • 

Un quartiere 
di Tokio 

in quarantena 
Tutti gli aeroporti in 
allarme - Un caso anche 
a Singapore - Vaccina­
zione in massa - Olim­

piadi in forse 
La mimicela di un'epide-

mia di colera incombe sul 
Giappone e su Singapore: 
le autorità meritorie dello 
Estremo Oriente e di tutto 
il mondo sono in stato di al­
lunile; le disposizioni di sor­
veglianza e di precauzione 
vengono studiate e applica­
te con il massimo rigore per 
prevenire ogni pericolo di 
diffusione del terribile mor­
bo. La situazione si presenta 
più grave e particolarmente 
delicata in Giappone tanto 
più che il paese si prepara 
ad ospitare, per le prossime 
Olimpiadi, centinaia di mi­
gliaia di persone provenienti 
da ogni parte del globo. 

Nel territorio giapponese 
le persone colpite dal colera 
sono state finora due, una 
delle quali è morta. Tutti i 
luoglii frequentati dalle due 
vittime del morbo sono stati 
disinfettati. Un intero quar­
tiere di Tokio è stato messo 

« Cleo » in Florida 

L'uragano 

più violento 

dal 1926 
MIAMI. 27. 

Il tifone Cleo che, dopo aver 
devastato Haiti, si è scatenato 
sulla Florida, è forse il più 
violento che il Nord America 
abbia conosciuto dopo quello, 
catastrofico, del 1926. I danni 
ammontano a oltre trenta mi­
liardi di lire. Per fortuna non 
si lamenta, finora, nessun mor­
to Molti, invece, i feriti. 

Al primo assalto .il ciclone 
ha letteralmente strappato dal­
l'acqua un grosso yacht anco­
rato a Miami Beach e lo ha 
scagliato contro una scogliera: 
qualche minuto dopo, i venti 
(che soffiavano a oltre 150 chi­
lometri orari) hanno mosso un 
carro ferroviario trascinandolo^,, quarantena, mentre elicot-
per trentacinque chilometri. Il teri ne sorvolano le case, 
carro è finito contro un'auto­
mobile che attraversava la stra­
da ferrata. 

Centinaia di migliaia di vetri 
sono andati in frantumi; tra 
questi, quelli dei negozi. Ap­
profittando di ciò, e dell'oscu­
rità piombata su Miami per la 
caduta dei pah dell'elettricità, 
bande di razziatori hanno let­
teralmente svuotato le vetrine, 
soprattutto dei negozi di pre­
ziosi e di liquori. 

A Cape Kennedy sono stati 
ritirati in tutta fretta dalle ram­
pe. dov'erano pronti per essere 
lanciati, sei missili. Anche il 
lancio del vettore xTitan- , del 
programma spaziale, è stato rin­
viato a data da destinarsi. 

Ora Cleo procede verso il 
lago Okeechobee. 

Turista distratta ma decisa 

Perduto il piroscafo 

lo inseguo in aliscafo 
NAPOLI. 27. 

Un aliscafo ha inseguito per 
cinque miglia marine il pirosca­
fo - Leonardo da Vinci »-. sal­
pato per il Nord America senza 
prendere a bordo una passeg­
gera. rimasta bloccata a Capri. 
essendosi dimenticata di pren­
dere in tempo il battello per 
Napoli. 

Quando Konra Busse (35 an 

un aliscafo -. C'è voluto un po' 
perchè l'impiegato si riprendes­
se dallo stupore, poi la - corsa -
si è messa in moto. 

Mentre l'americana si imbar­
cava con il figlio sul veloce mez­
zo nautico. la società degli ali­
scafi si metteva in contatto con 

Approvato il piano di lotta 

Incontro con Moro 
chiede la CGIL 
per i portuali 

Le Segreterie della CGIL e 
della FILP-CGIL si sono in­
contrate ieri per un esame 
degli sviluppi della vertenza 
portuale, anche in relazione 
alle ult ime decisioni del mini­
stro della Marina mercanti le , 
Spagnolli, di estendere le au­
tonomie funzionali ai pontili 
di La Spezia per l 'ENEL, di 
Genova per l 'Italsider e per 
la terza zona industr iale di 
Porto Marghera. e alle inizia­
tive anti-sciopero dello stesso 
ministro. 

La Segreteria della CGIL 
ha preso conoscenza ed ha 
approvato il p rogramma di 
lotta predisposto dal Comita­
to esecutivo della FILP-CGIL 
che, nel quadro di uno sforzo 
unitario a tut t i i livelli dovrà 
svilupparsi in forma artico­
lata nel prossimo mese di 
set tembre. Per par te sua, la 
Segreter ia confederale ha de­
ciso di investire la Presi­
denza del consiglio della gra­
ve situazione de t e rmina t a^ 
nei porti italiani a seguito 
della vertenza in corso. 

A tal fine, la Segreteria 
confederale ha richiesto 
convocazione di un incontro, 
con il seguente te legramma 
inviato al presidente del Con­
siglio on. Moro: e La Segre­
teria della CGIL, dopo ave­
re esaminato la gravità cre­
scente della vertenza relativa 
alle " autonomie " portual i , 
anche in relazione alle recen­
ti deliberazioni del minis t ro 
della Marina mercanti le . 
chiede che il presidente del 
Consiglio voglia convocare al 
livello di direzione del go­
verno una riunione a cui par-

Le Segreterie della CGIL 
e della FILP-CGIL hanno poi 
confermato la convocazione 
del Convegno nazionale sui 
porti entro il prossimo me­
se di set tembre. 

Raggiunto 
raccordo 

fra l# INANI 
e i farmacisti 

la capitaneria di porto che, a jtecìpino le confederazioni" dei 
lavoratori e le federazioni na-sua volta, comunicava con il 

comandante del - Leonardo ». 
ni. statuniten.se) è giunta al!capitano Schiano. 
pontile isolano e ha visto che) Il comandante si è dichiarato 
nessuna nave avrebbe potuto;d'accordo per fermare la nave. 
portarla a Napoli in tempo per 
imbarcarsi sul transatlantico. 
non si è persa d'animo. Ha pre-
co in braccio il figlioletto di 
cinque anni ed è corsa alla di­
rezione della società degli ali­
scafi. 

-Devo raggiungere Immedia­
tamente il "Leonardo", datemi 

permettendo così all'aliscafo di 
raggiungerla e alla passeggera 
di salire a bordo. Quando l'ali­
scafo si è avvicinato al pirosca­
fo è stata calata una scialuppa. 
per accogliere la signora Busse 
e il bambino. 

Pochi minuti dopo il transa­
tlantico ha ripreso la rotta. 

zìonali interessate. Scopo del­
la riunione dovrebbe essere 
un riesame generale della 
vertenza per r icercare una 
soluzione di comune accordo. 
che r i d a r m i all 'economia na­
zionale e al Paese le conse­
guenze dell ' inevitabile svi­
luppo della lotta dei portua­
li a difesa del loro lavoro e 
dei loro dirit t i ». 

La vertenza fra VINAM e i 
proprietari di farmacie è stata 
definitivamente composta nel 
corso di una riunione svoltai 
mercoledì sera al Ministero del 
Lavoro. 

I particolari dell'accordo ver­
ranno definiti in successivi in­
contri, " particolarmente - per 
quanto concerne la percentuale 
dovuta ai farmacisti quale com-

I penso per il superlavoro dert 
'a<vante dalla consultazione del 

» prontuario terapeutico ». I pro­
prietari di farmacia, com'è noto, 
avevano dapprima proposto la 
soppressione di tale -> prontua­
rio -, ripassando pò: sulla ri­
chiesta di una percetuale del 
2.5CV, piri a circa 5 miliardi 
complessivi, che l'Ist.tuto mu­
tualistico avrebbe dovuto sop­
portare. L'IXAM. a sua volta. 
riteneva giusto lasciare inalte­
rata l'attuale percentuale dello 
0.50 ed è stato a questo punto 
che i! ministro dei Lavoro ha 
proposto la sua mediazione, ac­
cogliendo in parte le richiesi» 
de: farmacisti 

A parte il meccanismo dello 
accordo, comunque, rimane il 
fatto che è stata scongiurata la 
grave minaccia posta :n atto da-
*li esercenti delle farmac.e. J 
quali avevano preannunclato 
che. In caso di mancato accor­
do. a partire dal 14 settembre 
prossimo i 27 milioni di italia­
ni assistiti daìlTNAM avrebbe­
ro potuto acquistare le med.ci-
ne soltanto dietro pagamento in 
contanti (.salvo pò: ad ottenere 
U rimborso dall'Istituto). 

gettando disinfettanti. Una 
bambina di 12 anni che pre­
senta sintomi sospetti di co­
lera e tre ricercatori scienti­
fici che hanno abitato nello 
stesso albergo in cui ha sog­
giornato la prima vittima so­
no sotto osservazione. 

A Yokohama si procede alla 
vaccinazione in massa: già 
200 mila persone sono state 
immunizzate: si tratta, nella 
maggior parte dei casi, di 
componenti del personale 
dell'aeroporto e del porto. 
Da parte sua il comitato 
olimpico ha deciso di far 
vaccinare tutti coloro che, 
per diverse ragioni, dovran­
no venire a contatto con gli 
atleti, i tecnici, gli ospiti del­
la grande manifestazione 
sportiva. 

Misure analoghe, del resto, 
sono state adottate e vengo­
no applicate rigorosamente 
In tutto il mondo, in parti­
colare nei porti e negli aero­
porti dove fanno scalo navi 
o aerei provenienti dallo 
Estremo Oriente. 

Le autorità francesi han­
no disposto che, a partire da 
oggi, i passeggeri giunti da 
Tokio che faranno scalo ad 
Orlu dovranno dimostrare di 
essersi sottoposti a vaccina­
zione contro il colera. 1 ser­
vizi sanitari dell'aeropor­
to parigino hanno raccomatu 
dato in particolare al re­
sponsabili delle squadre 
olimpiche francesi di far 
procedere alla vaccinazione 
degli atleti che si recheran­
no in Giappone per le pros­
sime competizioni. U prov­
vedimento si intende esteso 
a tutti i viaagiatori diretti 
da oggi in Giappone, tanto 
più che il certificato di av­
venuta vaccinazione sarà lo­
ro richiesto al rientro a Pa­
rigi. Si prevede che analo­
ghe disposizioni verranno 
adottate dalle autorità sani­
tarie di tutti i paesi europei 
ed extra europei. 

Singapore è stata dichia­
rata proprio ieri zona di con­
tagio della terribile malat­
tia. dopo che vi si era regi­
strato un caso di colera. SI 
tratta di una donna di 43 
anni che era stata ammessa 
all'ospedale con i sintomi ca­
ratteristici del. morbo. 

A Mosca il 
presidente dell'ICE 
Il presidente dell'Istituto pel 

il commercio estero, dott. D«I-
l'Oglio, ed il vice presidente 
dott. Groya sono partiti ieri dft 
Roma alla volta dell'URSS do­
ve parteciperanno alla -g iorn i* 
ta italiana » alla Fiera interna. 
zionale delle macchine edili • 
stradali e dei materiali dell'edi­
lizia, m corso di svolgimento • 
Mosca. L'Italia partecipa alla 
Fiera con una cinquantina <M 
aziende dei d.ver«i rami pro­
duttivi. La rassegna italiana è 
stata vis.tata nei giorni scora! 
dal vice ministro sovietico No-
vieov e da altre personalità d«l 
coverno che hanno espresso lu-
s'.nahieri apprezzamenti a r p i ­
cando un incremento degli 
scambi fra i due paesi. 

Nessun traforo 
sotto il Gran Sasso 

L'ANAS ha smentito la no­
tizia pubblicata da una rivista 
francese, di aver stanziato tre 
miliardi per lo studio di una 
galleria sotto il Gran Sasso per 
il collegamento tra l'Aquila • 
l'Adriatico, 

In un comunicato. la dire­
zione generale dell'ANAS af­
fé rma di non aver mal pasto 
allo studio ti problema, 

http://statuniten.se

